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MARTA E MARIA
Canto 
      
Annunceremo il tuo regno, Signor,

      
il tuo regno, Signor, il tuo regno. 

1. Regno di pace e di giustizia, 

    regno di vita e verità.

    Il tuo regno, Signor, il tuo regno.

2. Regno di amore e di grazia,

    regno ch´è già nei nostri cuori.

    Il tuo regno, Signor, il tuo regno.


Annunceremo il tuo regno, Signor,

      
il tuo regno, Signor, il tuo regno. 

3. Regno che soffre la violenza,

    regno in camino verso il cielo.

    Il tuo regno, Signor, il tuo regno.

4. Regno che dura eternamente,

    regno che al Padre giungerà.

    Il tuo regno, Signor, il tuo regno.


Annunceremo il tuo regno, Signor,

      
il tuo regno, Signor, il tuo regno. 



1. Lettura e comprensione della Parola

Contesto
Per ricevere bene un invitato ci si deve preoccupare che non gli manchi nulla. Marta si lamenta perché nessuno collabora con lei. La risposta di Gesù ci offre il messaggio centrale di questo testo: la parola è la cosa più importante. Maria seduta ai piedi di Gesù è il simbolo di ogni discepolo di fronte al maestro. Il fatto strano è di vedere una donna in quell´atteggiamento, perché le donne non erano ammesse da nessun maestro della legge. Non è il caso di contrapporre azione e preghiera, ma di mettere l´ascolto della parola come inizio della vita del credente.
Dal Vangelo secondo Luca (10,38-42)
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Contemplazione o azione?
Luca, in questa pagina, non tocca il tema se sia più importante la contemplazione o l´azione; perché ascoltare Gesù solo ha senso se poi si «mette in pratica» il messaggio ascoltato. Non era quello un problema nel mondo giudeo. Il problema è un altro: cosa c´è di veramente importante per il discepolo di Gesù, da dove nascono i criteri per la sua vita; qual è il suo compito specifico. Qui si afferma un punto di vista fondamentale: l´unica cosa importante è il messaggio di Gesù, il progetto di Gesù, la Buona Notizia di Gesù.

Sarebbe bene che la comunità cristiana facesse una sosta nel cammino per vedere a quali fonti si nutre e a quale obiettivo si dirige; sarebbe bene analizzare se non c´è una serie di preoccupazioni importanti di per sé (la morale sessuale, i metodi anticoncettivi, l´aborto, la scuola cattolica), ma che ci fanno dimenticare il progetto globale di Gesù di Nazaret: cercare che Dio regni in un mondo di uomini liberi, perché sono suoi figli, e fratelli di tutti.

Marta e Maria vivono dentro di noi, come due atteggiamenti propri della nostra vita. Quando in noi Marta si va sedendo insieme a Maria, troveremo l´unità della nostra esistenza profonda, avremo il coraggio di stare ascoltando la Vita, lasciando da parte la pretesa di un vuoto protagonismo per essere capaci di un vero servizio. 

Azione e contemplazione sono due facce della stessa realtà: accogliere la Parola che si è fatta carne e vivere i valori del Regno. Una esige l´altra; non possono stare separate. E´ ugualmente pericoloso rifugiarsi in riti solenni, lontani dall´impegno della vita come lanciarsi in un attivismo che fa a meno dell´ascolto e della pratica della Parola di Dio. Marta e Maria non sono antagoniste, sono due sorelle, e così dovrebbe essere la nostra ricerca del Regno: accoglienza della Parola e testimonianza dell´Amore.

Alcune domande 
- Nell´affanno del giorno a giorno abbiamo il tempo per ascoltare attentamente e

   serenamente la Parola che Dio ci rivolge nella Bibbia e nella vita?

- Siamo critici con il nostro attivismo e voglia di efficientismo, o stanno diventando, in

   qualche modo, dei nuovi “assoluti” nella nostra vita?


3. Preghiera: chiediamo perdono, ringraziamo 




e chiediamo l´aiuto del Signore

Canto 



A te, Signore, innalzo l´anima mia.

     
1. Buono e retto è il Signore:

 
    gli erranti guida sulla via,

        
    i poveri avvia alla giustizia,


    ai poveri insegna la sua via.

2. Tutti i suoi sentieri sono amore e verità
    per chi osserva il suo patto e i suoi precetti.

        


    Signore, per amore del tuo nome,




    perdona la mia colpa che è grande.

(dal Salmo 119)
Per sempre, o Signore, la tua parola è stabile nei cieli.

   

La tua fedeltà di generazione in generazione;

   

hai fondato la terra ed essa è salda.

Lampada per i miei passi è la tua parola, luce sul mio cammino.

Mia eredità per sempre sono i tuoi insegnamenti,

perché sono essi la gioia del mio cuore.



Sostienimi secondo la tua promessa e avrò vita,


   
non deludere la mia speranza.



Aiutami e sarò salvo,


   
non perderò mai di vista i tuoi decreti.

Invoco con tutto il cuore, Signore, rispondimi; 

custodirò i tuoi decreti.

Io t´invoco: salvami e osserverò i tuoi insegnamenti.

Precedo l´aurora e grido aiuto, spero nelle tue parole.

   

I miei occhi precedono il mattino, 

per meditare sulla tua promessa.

Giunga il mio grido davanti a te, Signore, 

fammi comprendere secondo la tua parola.

Venga davanti a te la mia supplica, liberami secondo la tua promessa.



Mi sono perso come pecora smarrita;


   
cerca il tuo servo: 


   
non ho dimenticato i tuoi comandi.

* Tutti:    



Aiutaci, Signore,

 a vivere le nostre giornate

con le mani generose di Marta

 e con il cuore pieno di amore di Maria.



4. Contemplazione
«Signore, non ti curi che mia sorella mi ha lasciata sola a servire?»

Una sola è la cosa di cui c´è bisogno:

seduti ai piedi del Signore, ascoltare la sua parola.

                                                                                   (Luca 10, 40.39)



5. Comunicazione e risposta


- Nella nostra vita, la Parola di Dio è la protagonista? 


- Gesù si trova bene a “casa” nostra? Lo riceviamo con l´ascolto fiducioso o ci agitiamo per le molte cose, che ci allontanano dall´essenziale?


- In che cosa consiste, nelle nostre comunità, l´ascolto della Parola di Dio: corsi biblici, lectio, incontri..., o trasformazione di criteri di giudizio, di linee di pensiero, di atteggiamenti di vita, di impegno verso gli altri...?

Preghiera finale
 Intenzioni libere, Padre nostro (benedizione finale).   

Canto

1. Resta con noi, Signore, la sera:

    resta con noi e avremo la pace.



Resta con noi, non ci lasciar,



la notte mai più scenderà.



Resta con noi, non ci lasciar



per le vie del mondo, Signor!



2. Ti porteremo ai nostri fratelli,


    ti porteremo lungo le strade.

3. Voglio donarti queste mie mani, 

    voglio donarti questo mio cuore.

   Domenica 16 del Tempo Ordinario - C  
		2. Meditazione





38 Mentre stavano camminando


Nel lungo cammino verso Gerusalemme, Gesù va formando i suoi seguaci negli atteggiamenti indispensabili per diventare veri discepoli. Nella prima parte del viaggio la domanda centrale era: “chi è il discepolo capace di camminare con lui, di preparare la sua venuta?”, e l´atteggiamento si concentrava nelle parole: “andate e annunciate”. La domanda del dottore della legge e la parabola del Buon Samaritano aprono un nuovo orizzonte, centrato nei destinatari dell´annuncio, nella meta finale del cammino. Il cammino di Gesù e dei suoi discepoli non è un andare senza meta, ha un punto di convergenza: l´incontro, l´ospitalità, l´accoglienza, 








38 Mentre erano in cammino, Gesù entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo ospitò.











l´inizio di una relazione di amore nel servizio.


Mentre essi stanno camminando Gesù si separa dal gruppo ed entra in un paese. Il paese o villaggio è simbolo di una mentalità chiusa. 


A differenza di Marta e Maria, il villaggio non ha nome. Marta è un personaggio rappresentativo (una donna) e reale (di nome Marta). Mentre i samaritani non ‘ricevettero’ Gesù, Marta lo ‘riceve’ nella sua casa. Ha, quindi, una proprietà (la sua casa). Marta (questo nome, in aramaico, vuol dire «signora») domina la comunità o famiglia, che condivide con Maria. Si tratta di una minima espressione di comunità, ma, essendo sorelle, è anche espressione di intimità e di affetto. Per questo Luca non ha fatto entrare i discepoli (rappresentazione maschile) in questo paese, per descrivere così il gruppo di Gesù da una prospettiva femminile. 





39 Maria ascoltava


Gesù entra nella casa delle due sorelle. Secondo l´abitudine del tempo, le donne non prendevano parte ufficialmente al culto e non si potevano dedicare allo studio della Legge. Gesù annulla queste usanze e una donna si fa discepola. Maria «si sedette ai piedi del Signore e cominciò ad ascoltare le sue parole»: ‘seduta’ come un discepolo di fronte al maestro, ascoltando con attenzione il messaggio di Gesù. Non sappiamo con che animo Marta ha ricevuto il Signore. Maria, certamente, comprende molto bene il progetto di Gesù e rompe con i pregiudizi culturali del suo tempo. Invece di affannarsi con le faccende domestiche “proprie delle donne”, si mette “ai piedi del Signore per ascoltare la sua parola”. Questo gesto, riservato allora culturalmente ai discepoli uomini, la costituisce come discepola. 


Gesù è chiamato Signore. Questo titolo, nei vangeli di Marco e Matteo, si applica a Gesù solo dopo la resurrezione. Ma dobbiamo ricordare che Luca non ha conosciuto Gesù personalmente, ma attraverso la fede. D´altra parte Luca riflette la situazione della comunità degli anni 80, per la quale scrive, e vuole offrire un esempio per ogni comunità: si tratta di una proposta di riflessione, una sosta nel cammino, per scoprire quello che è «veramente importante».





40 «Dille che mi aiuti»


Gesù si scontra con due atteggiamenti differenti. Uno di totale attenzione e ascolto, l´altro, di ansia per le faccende domestiche. L´andazzo della vita di tutti i giorni teneva presa Marta. Ella riceve Gesù ma non lo ascolta. Gesù entra a casa sua, non entra nel suo cuore.


Gesù propone un piano con il fine di formare veri ascoltatori della Parola, autentici discepoli, che Marta non è disposta a seguire. Marta ha accolto l´ospite, ma non ha riconosciuto il Signore e Maestro; riceve la sua presenza, ma non accoglie in profondità la sua parola. Ama Gesù con tutte le sue forze, non con la mente e il 










































































39 Ella aveva una sorella di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua parola. 
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40 Marta invece era distolta per i molti servizi. Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t´importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti».





cuore. La sua attenzione è rivolta a molte cose. Le parole nella sua casa non trovano ascolto, c´è fretta per fare in modo che l´accoglienza sia eccellente. Non solo mostra risentimento verso la sorella che l´ha lasciata sola nel servizio, ma anche verso il Signore, che non fa nulla per lei. Si sente sola, perché, per le molte attività, si è allontanata da Gesù, dalla sua voce e dalle sue parole. 





41-42 La parte migliore 


Gesù le dà una risposta inaspettata: si congratula con Maria perché ha fatto l´elezione migliore e rimprovera Marta perché si lascia prendere troppo dalle preoccupazioni quotidiane, dimenticando ciò che è importante. Il problema non è il servizio, ma l´agitazione per le cose della vita, che soffoca l´attenzione per l´unica cosa necessaria. Effettivamente, Maria ha fatto la scelta migliore: ha deciso di imparare ad ascoltare la Parola e si lascia interrogare dalla presenza del Maestro. 


Nel suo cammino Gesù va formando i suoi seguaci negli atteggiamenti indispensabili per arrivare ad essere veri discepoli. Uno di essi è quello di ascoltare attentamente e serenamente la sua Parola. Atteggiamento che richiede di rompere con il ritmo agitato e interminabile della vita quotidiana per mettersi ai piedi del Maestro. Questa scelta che agli occhi dell´efficienza può sembrare superficiale e inutile, è una condizione fondamentale per arrivare ad essere un autentico discepolo. 












































41 Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, 42 ma di una cosa sola c´è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta».





       Parola del Signore














